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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EBEDI BOTTA, Tia del
Castellaccio, n*20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto aDa detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Eegno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 19

d'ogni mese.
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PARTE OFFICIALE
Relazione del ministrodiagricolimra, industria
e commercio a S. A. R. il lirincipe Luogote.
Mente Generale delRe, in udienza del 22 set-
tembre 1866, intorno alle colonie agricole ap•
partenenti alle corporazioni religiose.

ALTEZZA REALE,
Col proposito di cooperare ad un tempo al-l'educazione del popolo ed al progresso dell'a-

gricoltura, fu già da un benemerito sacerdote
creata una colonia agricola. In essa dië ricovero
e pane ai giovanetti fatti orfani dalla sventura
o dalla colpa ed a quelli che per malo indirizzo
dalla loro infanzia precocemente accennavano
a voler battere la via del vizio.
Al benefizio materiale aggiunse quello di

maggior rilievo di somministrar loro una con-
Teniente istruzione, onde renderli onesti e ca-
paci agricoltori, in guisa da divenir poi con Pe-
Bempio propugnatori di que' sani principii che
debbono accelerare il progresso della patriaagricoltura.
I buoni risultati prontamente ottenuti con-

fermarono l'intrinseco valore della istituzione,ed 11 Ministero che ho l'onore di reggere, invistadi essi, non si limitò soltanto ad mcoraggiare lacolonia esistente, ma diè opera a crearne delle
altre.

.

Per suo eccitamento quindi alcune famigliedi un ordme religioso, i cui ricordi storici eranoconformi ai presenti intendimenti del Governo
nei vasti possessi lasciati loro, con scopo filan.
tropico, dalla carità dei fedeli, richiamarono i
figli derelitti del popolo e iniziaronó nuove co-lome.
Questo Ministero si fè tosto a sorreggerle coldono di qualche macchina agraria, non occor•rendo sovvenzioni pecuniarie dove l'opulenza ela vastità deipossedimenti era il mezzo naturale

con cui beneficare le classi menofortunatedella
società.
Parecchie colonie erano già sorte e clarano

bene a spemre, quando sopravvenne la leggedella soppressione, che, destinando, ad altro usole terre delle corporazioni soppresse, mise inforse l'esistenza di sì benefiche istituzioni.
Il decreto che ho l' onore di sottoporre alta

firma di V. A., e sul quale chiamerò poscia il
voto del Parlamento, tende a porre ripro a al
grave inconveniente. Esso è importante ed ur-
gente ad un tempo. Importante, perchè salva
una delle piti pratiche e benefiche istituzioni dicui di recente fu dotata l'Italia e dalla qualemolto si ripromette la patria agricoltura. Ur-
gente, poichè qualora il provvedimento ritat-
dasse, verrebbero ricacciati nella miseria tutti
quei poveri giovinetti ricoverati, disperse le
macchine rurali, distrutte le iniziate colture e
annientata in un giorno l'opera faticosa di pa-recchi anni.
Col decrete che mi pregio rassegnare a V. A.

mentre si lascia che la legge della soppressioneabbia la sua piena esecuzione per cio che ri-
guarda l'istituzione monastiça , siprovvede alla
conservazione delle colonie agricole come isti-tuti agrari e filantropici; così

, ätterrata la
inantavetusta, non viene del pari divelta quella
giovane che avea poste radici fra il fecondo de-
comporsi della prima,ed hofede chela nazione
mostra, eminentemente agricola, avràtosto a ri-
sentire i benefici effetti di tale provvedimento.
E nunsero 3214 della raccolta t@ciale deRe

leggie deidecreti delRegnocostiene il seguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Inegotenente Generale di S. I.

VITTORIO EMAKUELE H
sua eassum mo z ran vormark aar.r.a sa-oss

RE D'ITALIA
In virta dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i Reali decreti 5 lugli" 1660, 7 luglio

1866, n• 3036, e 21 lui o 1866, n' 3070;
Sulla propeia del Nostro ministro segretariodi Stt.o per l'agricoltura, l'industria ed il com-

mercio;
Udito il Consiglio de'ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono conservate le colonie agricole gia

appartenenti allecorporazioni religiose or sop-
presse.
Art. 2. Nella formazione degli inventari e

helle prese di possesso saranno fatte a enra del
Ministero di agricoltura, industria e commercio
le operazioni necessarie, ed emesse le determi-
nazioni convenienti per la conservazione, sepa-
razione e consegna degli attrezzi, animali, mac-
chine ed altri effetti mobili appartenenti alle
dette colonie, e per quelle delle case e poderiin
cui trovanei stabilite, e delle terre necessarie al
loro futuro svolgimento.
Art. 3. Il detto ministro, previo accordo con

quello dell'interno per la parte disciplinare e
penitenziaria, ci proporrà l'ordinamento stabile
delle colonie agrarie.
Art. 4. Il presentedecreto sarà sottoposto al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella racoolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osserrarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 22 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
CommovA.
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leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

EUGENIO PRINCIPB DI SAVOJA-CARIGNAEO
Luegetenente Generale di 8. M.

VITTORIO EMANUELE B
EB ORAgiA DI DIO E PER TOLOSTÀ DELLA 5151055

RE D'1TALIA
In virtà ðelPantorità a Noi delegata,
Visti i RR. decreti 9 giugno 1861, 27 settem.

bre 1862 e 28 giugno 1865;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli afari della guerra;
Sentito il Consiglio dei ministri; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le provincie venete ed il territorio

mantovano costituiranno un nuovo Diparti-
mento militare, il cui gran comando avrà sede
in Verona e prendera quindi la denominazione
di Dipar¢imento di Ydf0NG.
Art. 2. II Dipartimentó militare di Verona

sarà ripartito nelle quattro divisioni militari
territoriali di Yerona, Padows,Treviso e Udine,
e nei duecomandi generali delle cittå e fortezze
di Mantova e Venehia.
Art. 3. La divisione militare territoriale di

Verona abbraccierà le attuali provincie di Ye-
rona, Vicensa e MONÉOWS, OCCezione fatta dei
distretti mantovani sulla destra del Po e della
città e fortesta di Mantova.
Art. 4. La divisione militare territoriale di

Padova comprenderà le attuali provincie di
Padova,Rovigo e Venezia, esclusi i distretti di
PortogrNGTO 0 di ÑGN Ê0NÒ, 18 CiŠfà 8 (OTiggga
di Venesiacollelagunedi Yeneziaedi Chioggia.
Art. 5. La divisione militare territoriale di

Treviso consterà delle attuali provincie di Tre-
viso e Bellano unitamente ai distre#i diPorto-
graaro e San Donò.
Art. 6. La divisione militare territoriale di

l7dinecorrisponderà alla attuale provincia dello
stesso nome.
Art. 7. La città e forfersa di Venesia colle

sue dipendenzemilitari costituira il comandoge-
nerale della città e forfarsa di Venesia.
La città e fortessa di Man¢ovacolla sua zona

militare costituira il comando generale deRa
città e fortessa di Mantova.
I due comandi generali predetti saranno pa-

rificati per tutto ai comandigenerali di divisione
mÚitare territoriale, e dipenderanno quindi di-
rettamente dal gran comando di Verona. Essi
eserciteranno la superiore autorita sulle truppe
di presidio, e loro incumberanno inoltre le at-
tribuzioni dei domandanti militari di circondario
nella estensione della zona territoriale sotto la
loro giurisdizione.
Art. 8. I distretti mantovani sulla destra del

Po saranno ascritti al territorio della divisione
militare di Parma.
Art. 9. Le attribuzioni devolate ai comandi

militari di circondario nel dipartimento di Ve-
rona saranno perora disimpegnatedai comandi
militari istituiti per il Nostro decreto 23 luglio
1866; e il ministro della guerra èautorizzato ad
istituirne dei nuovi nelle città e fortezze ove le
esigenze del servizio militare il richieggano.
Art. 10. Le varie indennitàdirappresentanza,

cancellerie, trasferte, combustibili ed alloggio
saranno regolate dal ministro della guerra in
base ai Reali decreti di massim§ innanati per
gli stessi dei nio altre provincie del Regno.
E inmistro della guerra predetto è ineaticato

dell'esecuzione di questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mana.nana chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 ottobre 1866.

EUGENIO DISAVOJA.

B. Cuen.

Il nunsero 5247 della raccol¢a sf¶sciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene4 seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di 8. R.

VITTORIO EMANUELE ll
ramamazu al oro a ram vor.omrì amt.r,a nslosa

RB D'ITALIA
In virtû delP autorità a Noi delegata,
Visto il Nostro decreto in data d'oggi con cui

viene stabilita la circoscrizione militare territo-
riale nelle provincie venete e nel territorio nian-
tovano;
Visto il Regio decreto del 4 agosto 1861 sul

SerTizÎ0 di intendenza miÎltare BegÏÎ HIECi ÉSE-
ritoriali;
Vist o il Nostro decreto 24 luglio 1866, con

cui vennero instituiti ufBeid'intendepzamilitare
nelle provincie venete in attesa della definitiva
circoscrizione militare;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono instituiti ufnei d'intendenza mi-

litare nelle citta di Verona, Padova, Treviso,
Udine, Venezia e afantova.

Art. 2. È approvata Pannessa tabella firmata
d'ordine Nostro dal ministro della guerra, con
cui, in conformita alle disposizioni di massima
sancite dal Reale decreto 4 agosto 1861, è fis-
sata la somma da corkispondere a titolo di in-
dennità di cancelleria e di traeferta agli nfici
d'intendenza militare indicati nel precedente
articolo 1.
Art. 3. È fatta facoltaa Nostro ministrodella

guerra di instituireafficidisottg intendenza mi-
litare in quelle altre località dg provincie ve-
nete e del territorio mantovano, dove saranno

per richiederlo i bisogni del serfizio militare.
Art. 4. Il Reale decreto 4 ag*to 1861 sovra

citato è applicabile agli ufEci denza e di
sotto intendenza militare insti e da insti-
tuirsi nelle provincie venete nel territorio
mantovano in tutto che non provvede espressa-
mente il presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, add110 ottobre 1866.

EUGElil0 DI SAVOJA.
E. Cuen

Tabella indicante Fingennità di cancelleria e

di trasferta agli ufßei disteNÑ¢¾$Ø MiÎiŠgTd ÖN-
siituiti nelleprovincie venete e territorio man-
forano (con decreto Reale del 10 ottobre 1866).

d'intendenza Indemnita
militare. di cancelleria- di tras[erta

Verona
. . . . . L. 1,500 L. 1,000

Padova
. . . . I » 900 x 600

Treviso . . . . » 600 » »

Udine . . . . . » ú00 a »

Venezia . . . . » 900 » 600
Alantova

. . . . a 800 » »

Firenze, addi 10 o bre 1866.
Visto d'ordine diS A. R.

il Luogolearnte Generale di S. M.
,18ginistro: E. Cuex1.

18 numero-MDCCOE (Parte -suppleasen-
inre) della raccolta affsciale delle leggi e dei
decreti del Regrio contiene il seguente decreto:

EU6ENIO PRINCIPE DI SAVOJA-GARIGRANO
I.negeteneato generale di Ba & '

VITTultiUgMANUEld: 11
rza esAzla DI DIO E ToLoxTl ast.r.A mAzzosa

RE LTAIJ&
In virtà dell'autorità a Ëoi delegata,
Sulla proposizione del Noetro mirtistro segre•

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È appforato il regolamento

del Collegio di musica di Palermo annesso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
ministro per lapubblica istruzione.
Ordiniatno che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e 4ei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOIA.
Entr.

Regolamente del it. Collegio di inusica
di Palermo.

CAPO I. - Û07eme ed amministratione
del Collegio.

Art. 1. ll R. Collegio di musica di Palermo è
posto so#o l'autorità di un presidente, eletto
per decreto R., il quale vegba all'osservanza
de' regolamenti ed attende all'amministrazione,
udendo helle cose di inaggior ituportanza il
Consiglio d'amministrazione.
Art. 2. B Consiglio di amminintrazione, com-

posto di due membri eletti dal ministro di pub-
blica istruzione a proposta del presidente, sarà
convocato per la presentazione del bilancio, e
per tutti gh afari gravi di disciplina, d'insegna-
mento o di amministrazione che possano occor-
rere.

Potranno esser chiamati in consiglio anco i
superiori che reggono l'istituto per Is parte che
h riguarda.
Art. 8. Il presidente ha sotto la sua dipen-

denza tutti gli impiegati addetti all'istituto.
ßegretario ed economo.

Art. 4. R segretario ha l'obbligo di tenere il
carteggio, la conservazione delParchivio, dei
protoc'olli, e di prestarsi a tutte le determina·
zioni del presidente, riguardanti il suo ufncio.
Art. 5. L'economo ha tutti gli obblighi che

provengono dalPistruzione per la contabilità
secondo le norme adottate pei collegi e convitti
nazionali

CAPo IL - Insegnamento.
Art. 6. L'insegnamento del collegio è diviso

in due parti:
l' Insegnamento musicale ;
2•Insegnamento letterario.

Insegnamento musicale.
Art. 7. L'insegnamento musicale è sotto lo

esclusivo indirizzo di un direttore di musica, il
qualeèal tempo stessomaestro di contrappunto
e di composmone.
Art. 8. Il direttore di musica è nominato

dal Re.

Art. 9 Egli stabilisce e prescrive i metodi ed
i libri da seguirsi nell'insegente musicale e

ne rende informato il preaiaente.
Art. 10. Esamina al principio di ciascGS

ABRO SCO]AstiCO, Talendosi dell'opera dei maestri
destinati alle diverse scuole musicali, gli alunni
Bià in corso di studi per verificare se possono
promuoversi a studi più elevati, ed i nuovi am-
messi onde assegnare aciascunodiloro laclasse
alla quale possono appartenere, procurando
specialmente per gli alunni a pagamento che
steno destinati a quel corso di studii, che scor-
gerà più omogeneo alla loro inclinazione, ed al
tempo stessoprovvedendo alle esigenze musicali
dell'istituto.
Di tutto ciò ne rende informato il presidente.
Art. 11. Sono sotto la dipendenza del diret-

tore di musica:
1 Un archivista musicale. ·

2 Un tto di musica.
3 Tut i maestri stabiliti dal ruolo normale

per questa parte d'insegnamento.
Art. 12. L'archivista di musica custodisos i

tendera di avere rinunziato alfammissione, e
quindi non saranno più ricevnti.
Art. 30. Se un allievo della scuola esterna

dopo sei mesi di studio nondara a giudizio del
direttore di musica prova sufficiente di pro-
grego, sara, dietro rapporto da lui fatto al pre-
aidente, gngedato.
Art. 3L Ok allievi dopo tre mancante non

giustificate alla scapla si cancelleranno dal nus
mero degli studenti.
Art. 32. Queui tra Bli alunni delle scuole di

canto interna ed esterna, che potranno intra,
rendere la carriera teatrale, riceveranno delle
ezioni di declamazione e dipratica teatrale nel
teatrino di proprietà del Collegio.

rt. 33. Gli allievi della scuola esterna di
canto sono tenuti presentarsi ai concerti ed at
servizi musicali, si interni cheàsterni, del colle-
gio, a disposizione del direttore.
Art. 34. È obbligo de¢i allievi deBa senola

esterna di canto il fornirsi delle cartedimusics;
e di quanto loro occorrerà per la istruzione ma-
sicale.

Volumi e le cartedi musica di proprietàdell'Isti. hasegnansento letterario.
tuto, e tiene aperto l'archivio musicalenelleore Art. 35. Il rettore ò l'ispettore naturale delle(delle lezzom di musica· scuole d'insegnamento letterario. PeròArt. 13. Tiene esatto registro di quelle carte sto servizio specaale potrà dindue origmali riconosciuti colla firma del pre. sorecheavràfacoltàdiso azarsidente dell'Istituto; uno dei quali, firmato an~

senza con ciò in nulla derogare alla sus Iti
che dall'archivista, rimarrà conservato nell'ar~ d'i narepersonalmentelescuolestesse,,ochivio di musica, e l'altro nelParchivio delfAm- voIta he ne vedrA ilbisogno. Gliministrazione. Di mano in mano che si acqui~ trovati in queste visite saranno rapportati ,StSBO BROTO Oper0 Bi dOTrBBRO SggmugereBelle preSiŠfDíð·due copie del registro Art. 36. Il rettore o colui che sarà dalmegArt. 14. Tutte le carte, opere ed ivolumimu' simo delegato ails ispezione deBe scuolgpumasicali esistenti nelParchino, saranno, a enradel¯ di commerare l'anno scolastico, valendosa dellol'archivista, numerati e mumti del suggello del aiutodei professoridilettere,...mim gli alunni,collegio, senza il quale non potranno adope- destina ciascuno di essi alla classe car lo crede
rarai· atto, e ne rende informato il presSente.
Art. 15. È vietato sotto la piik stretta respon- Art. 37. Regolera nello stesso modogli esami

sabilità dell'archivista che alcuna carta, volume semestrali e gli esami finali, rendendone conto
ed opera sit trasportata fuori del collego al presidente. -

ter are vista particolare regietro, oltre il loro dovere.

generale. CAPO Ri. - Ë¢$$0re.
Art. 18. II ditettore di musica è stitorizzatoa Ark 41. La direzione della dieciplina, Toda-

far uso delle opereo delledarteesistenti nell'af• cazione morale degli alunn e la sorveglianza
chivio musicale, sotto l'osservanza perà del d del sereo interno del co âafddatael reb
vieto prescritto dagli articoli 15 e 17. tore nominatodal ministro istruzionepuby
Art. 19. Il prefetto di musica ha la custodia blica.

e la manutensione degli strumenti di proprieta Art. Ja. E rectoré ha sotto lasuadipendensa:
del collegio. È quindi sua enra consegnaraagli Pel servizio di disciplins, gPistitutors•
alunni pria di cominciare le.tudio gli strumenti Pel serviziosanitario, 21medsco edile ;
di cui ciascuno avrà bisogno, elecartedistudio Per il basso servizio, il guarda porta, it onceche avrà appositamente ricerato dall'archivi- niere, il sotto cuciniere, gli inservienti. y
sta di musica, a norma delParticolo lo, e di rk Art. 43. B rettore essendo mallevadore dells
tirarli dai medesimi alla fine delle sonole. disciplina del collegio può proporre al presi-
Art. 20. Ove occorrano delle riparazioni od dente i provvedimenti che crede attiaprovemreacconciature agli strumenti, ne fara per mezzo i possibili inconvenienti nel servizio medesimo

del direttore di musica richiesta al presidente. e vigila attentamente che i suoi impiegati fac-
Art. 21. Il prefetto di musica terra registro ciano il dover loro.

degli strumenti del collegio in due originali ri- Art. 44. Nei casi di urgenza provvede sotto
conosciati dal presidente, uno dei quali rimarrà la propria responsabilita e ne riferisce imme-
presso il prefetto, e Paltro da lui firmato sarà diatamente al presidente.
conservato nell'archivio delPAmministrazione. Art. 45. Propone al presidente e questo al
Alla fine di ciascun mese dovrà prender nota hiinistero la sospensione o remozzone degli am-

degli strumenti divenuti inserribili, e dei nuovi piegati da lui dipendenti, qwndo si mostrino
strumenti acquistati, e darne avviso all'ufficio di colpevoli.
ammmi IIâzione. Art. 46. Tiene un registro della statistica de-
Art. 22. È vietato sotto la più stretta re- gli alunni, giusta un apposito modnio, in cui

sponsabilità del prefetto di musica che alcuno dovrà annotare per ordme progressivo i noma
strumento esca dal collegio, tranne che per con- degli alanni con le indicaziom accennate nel
ciature non eseguibili entro il Collegio stesso. = modulo stesso.
Art. 23. 11 prefetto di musica ha la speciale Art. 47. È responsabile della conservazione

sorveglianza del servizio che è tenuto prestare degli utensili e dei sacri arredi inservienti alla
Paccordatoredeipianoforti, permantenerli sem- cappella del collegio.
pre in perfetto accordo ed in buono stato di Art. 48. Non potra senza r adesione del pre-
conservationè. sidente abbandonare il soggiorno del Collegio

3ewola di canfo. per qualsivoglia tempo.
Art. 24. Vi sono nel Collegio due scuole &

Art. 49. Gl'istitut a n destinati a guidareca a 1 aen erna è desti- e sorvegliare la condotta degli alunhi e far os-

."i '.".") iode emue o cehe e de ca
d ' tt .n

a ne

Art. 26. L scuola di canto esterna 6 desti- Collegio e dormono nel dormitorio stesso degli
nata pe 1Lo estranei al co o, i quan ala d iermlola stretta sorveglianza
Art. 27. Perottenere l'ammissione allascuola

e o s oial et leeo d a

h l' pi a t a i e non minore di st o in id e ttneendo e alcuno

a

2• Che non abbia alcun precedente contrario e riferiranno giornalmente al rettore

t i om
zinvo

e un co
ori n e

pia leggere e scrivere corretta-
me a d5iŠe e

,
4 os m en re o-mente.

lamenti esistenti, provvederanno sotto la pro-Art. 28. Le domande di ammissione devono
ria responsabilita con quelle misure che ri-

essere presentate al presidente dell' Istit¤t°' hiedono lecircostanze, facendone sollecito tap.corredate: porto al rettore.a) Della fede di nascita ;
b) Della fede criminale e di quella di buona Studi.

condotta rilasciata dal proprio sindaco. Art. 54. L' anno scolastico incomincia il 15
Art. 29. Gli esami di ammissione avranno ottobre e termina il 15 agosto.

luogo due volte ogni anno, nei mesi di ottobre Art. 55. Le vacanze che durano dal l•agosto
e di marzo. Negli otto giorni susseguenti all'a- al 14 ottobre non dannodritto agli alunni di as-
pertura dell'esame, coloro che avranno fatto in sentarsi dal Collegio.
tempo utile dorhanda per ammissione dovranno Potrà però il presidente, sul rapportodelret•
presentarsi peressere esaminati. Coloro i quali tore, accordare dei permessi di assenza.
non si presenteranno nel termine stabilito, s'in- Art. 56. Alla fine delPanno scolastico ogni al•
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lievo sarà esaminato su tutte le materiestudiate
nell'anno stesso, e saranno notati in apposito
registro i punti di merito e di demerito a cia-
scuno alunno, segnando da 0 a 10. L'allievo che
per due anni consecutivi riporterà in musica un
numero di punti al di sotto della media, sarà li-
cen2iato dal Collegio.
Art. 57. 11 direttore di musica e il rettore,

coadiavati dai professori di musica e di lettere,
ciascuno per la sua parte, daranno il giudizio
ani risultati degli esami.
Art. 58. Ogni allievo uscendo dal Collegio a-

Tra dritto ad un certificato constatante il na-
mero dei punti di merito da lui riportati in
ciascun anno.
Art. 59. Gli allievi cheavranno compiuto l'in-

tero corso di studi, riportando annualmente
l'ottimo sulle diversematerie,riceveranno un di-
plomaA firma del presidente dell' Istituto, del
direttore degli studi musicali, e del rettore, mu-
mito.del sigulo del Collegio.
Art. 60. La ispezione delle scuole musicali è

affidata al prefetto di musica, sotto la dipen-
denza del direttore di musics, al quale dovrà
egli riferire giornalmente su tale riguardo.

Disciplina.
Art. 61. È vietato ai parenti degli alunni di

visitare questi se non nel giorni e nelle ore sta-
bilite dall'orario generale e nella sala destinata
al ricevimento.
Non saràmai lecito loro d'introdursi nelle al-

tre sale del Collegio se non per malattia dell'a-
Junno e col permesso del rettore.
Art. 62. Non possono gli alunni assentarsi

individualmente dal Collegio, tranne per grave
infermitàdel padre, della madre, dei fratelli e
delle sorelle.
Art. 63. Èdatopermesso, previo assentimento

del presidente, agli allievi di pranzare in casa
nei giorni delle feste principali, purchè non ab-
biano demeritato nello adempimento dei loro
doveri.
Non potranno però uscire dal Collegio, se

non afndandosi dal rettore ai loro parenti od
a persone di loro fiducia ed a lui benviste, dalle
quali saranno ricondotti in Collegio.
Art. 64. In tutti i casi contemplati dall'arti-

colo precedente è vietato agli alunni di dimo-
rare fuori il Collegionelle ore nottarne. -
Art. 65. È vietato agli alunni, sia individual-

mente, sia in corpo, assistere a qualsiasi servi-
zie estraneo al Collegio.
È solo permesso prestarsialle solennità nella

chiesa di San Domenico e di San Francesco di
Assisi, con quelle condizioni e convenzioni che
si stabiliranno di accordo col presidente.
Sono pure eccettuati da questa disposizione

quei servizi di obbligo che risultano da rimu-
merazioni testamentarie fatte sin oggi a favore
del Collegio sottoposte a tale condizione.

Premiazioni epunicioni.
Art. 66. I maestri di musica professori di

lettere e gPistitutori sono obb ti a fare gior-
malmente rapporto sulla con ta degli alunni
tanto per gli studi quanto per la morale.
Art. 67. Tali rapporti dovranno dirigersi al

ÀÎlett0TO (Îi muSiCB pergÏi StB$i muSiCRÎl, &Ï rei-
tore per gli stadi letterari.
Art. 68. Giusta i rapporti del direttore di

musica e del rettore, ogni mese ilpresidente
fara pubblicare pelle scuole relenco dei punti di
merito e di demerito, sì nello entomu-
sicale e letterario, che nella discip .

Quelli fra gli alunni che avranno riportato
un maggior numero di punti di merito, riceve-
ranno un biglietto di lode a firma del presi-
dente.
Art. 69. In ciascun anno, e in un giorno da

destinarsi dal presidente, sarà tenuto un pub-
blico saggio degli studi musicali e letterari.
Saranno in essi distributti dal presidente i

premii si più meritevoli.
E risultato di tale saggio e delle premiazioni

conferfte sarà con dettagliato rapporto rasse-
gnato al ministro della istruzione pubblica.
Le disposisiani contenuto negli articoli pre-

cedenti sono ancora applicabili agliallievi della
scuola esterna di canto, in tutto ciò che si con-
forma alla loro posizione estranea allo istituto.
Art. 70. Le punmom si riducono a tre classi,

cioè:
All'ammonizione privata, che per mancanze

leggiere sarà fatta dal rettore nella propria
stanza;
AlPammonizione pubblica, che per colpe più

gravi, sul rapporto del rettore, sara fatta dal
presidente innanzi a tutti gli alunni;
Alla espulsione,cheper gravissime colpe sarà
nanziate, sul rapporto del presidente, dal
lio d'amministrazione.

Alunni e loro ammissione.

Art. 71. Vi sono nel Collegio tre categorie di
alanni:
1• Alunni a posto gratuito,
9 Alunni a posto semigratuito,
3· Alunni a pagamento intero.
Art. 72. Il numero degli alunni a posto gra-

tuito è per ora determinato a trentatrè; quello
degli alumni a posto semigratuito a venti. Il nu-
mero ûi quelli a pagamento intero è illimitato,
Art. 73. La retta o pensione degli alunni a

pagamento intero non può esser minore di lire
quattrocento annue; quella degli alunni a posto
semigratuito non minore di lire 200 annuali.
1)i più gli uni e gli altri dovranno pagare lire

cinquanta per una sola volta per dritto d' en-
trata.
Essi dovranno esser forniti del corredo de-

acritto da un regolamento interno formato dal

presidente.
Art. 74. Glialunniapagamentointero equelli

a posto semigratuito hanno dritto solamente
alla residenza ed al vitto a carico del Collegio ;
dovendo provvedersi a loro spese dello stra-

mento, cui ciascuno di loro sarà destinato, e di
tutt'altro che sarà loro abbisognevole.
Quelli a posto gratuito avranno dritto pure

al vestiario, non che alla somministrazione di
libri, carta, ed altro. Avran pure P uso degli
strumenti, e delle opere e carte musicali di pro-
prietà del Collegio.
Art. 75. Quante volte però gli alunni a posto

gratuito o semigratuito si allontanassero dal
Collegio, qualunque sia la durata della loro as-
menza, non avran diritto averunsoccorso o com-

penso a carico del Collegio.
Art. 76. Le domande di ammissione nel Col-

legio dovranno presentarsi al presidente del-
FIstituto corredate:
1•Dell'atto di nascita estratto dai registri

dello stato civile, debitamente legalizzato, dal
quale risulti che l'aspirante abbia trascorsa gli
anni nove e non compiuti i tredici;

2• DelPattestato legale di essere stato vac-
cinato.
Art. 77. Prima di essere ammesso fa d'uopo:
a) Che l' aspirante subisca un esame degli

studi della l' classe elementare delle scuole go-
vernative, se è della età dagli anni nove ai dieci,
e della seconda classe, se è dell'età dagli anni
dieci ai tredici;
b) Che sia esaminato dal medico del Collegio

per verificare se è esente da qualsiasi infermità
meurabile o contagiosa, e costituito in modo da
potersi adattare all'uso degli strumenti od al
canto;
c) Che il padre, o chi legittimamente lo rap-

presenta, di unita ad un fideiussore firmino an
atto, pel quale si obblighino a pagare, a rate
mensuali non maturate, l'ammontare della pen-
sione, ed a somministrare all'alumno tutû ciò
che sarà necessario al di lui ves ario, ed alla
istruzione, e con la espresu clausola che man-
cando per due mesi, anche interrotti, al paga-
mento delle ratemensuali scadute, l'alunnosarà
congedato dal Collegio.
Art. 78. Occorrendo la vacanza di un'solo po-

sto gratuito, possono aspirarvi i soli alunni del
collegio a posto semigratuito.
Art. 79. Restando vuoto unsol posto semigra-

tuito, possono aspirarvisolamente glialunnidel
collegio a pagamento intero.
Art. 80. Nell'uno e nell'altro caso tali posti

saranno conferiti per concorso.
In parità di merito la preferenza sara accor-

data nell'ordine seguente:
10 Agli orfani d'ambo i genitori;
26 Agli orfani di solo padre;
3 Agli orfani di sola madre.
In parità di condizioni, o se nissuno dei con-

correnti pari in merito abbia le suddette condi-
zioni, sarà fatt.o un secondo concorso più rigo-
roso tra questi, e sarà preferito colui che vi ri-
sultera.
Però tale concorso nonaltribuirà ai non risul-

tati diitto di preferenza nei concorsi futuri.
Art. 81. Ove vacassero più posti gratuiti o so-

migratuiti, la meta di essi saranno conferiti,
giusta le norme dei tre precedenti articoli; e
metà ai giovani esterni, purcha abbiano le con-
dizioni prescritte dalPart. 77 nei paragrafi be e,
e si sottopongano allo esperimento di concorso,
giusta il relativo programma.
Art. 82. In parità di merito tra gli aspiranti

esterni sarf. osservato nella preferenza l'ordine
prescritto dall'art. 80.
In parità di condizioni, o se nissuno abbia i

requisiti voluti dall'articolo suddetto, saranno
preferiti coloro che avranno percorso gli ele-
menti di musica.
Art. 83. Non potranno essere ammessi a con-

correre ai posti gratuiti o semigratuiti quegli
alunni i quali, pubblicato il programma di con-
corso, non avranno, pria del giorno incuidovrà
aver luogo lo esperimento, soddisfa#o il loro
dare.
Art. 84. Iprogre.mmidi concorso sarannosta-

biliti da una apposita Commissione, composta
dal diraitore di musica per la parte musicale,dal rettoreper la parte letteraria, e da un nu-
mero di componenti scelti dal presidente.
Il giudizio sul merito dei concorrenti sarà pro-

nunziato dalla Commissione stessa.
Art. 85. I concorsi 6874080 (OButi BOÎ megg di

novembre.
Art. 86. Potra farsi eccezione alla legge del

concorso nel solo caso in cui sarà riconosciato
in qualchegiovanettononappartenente al colle-
gio, e che non abbia mezzi di soddisfare la pen-
sione, dei meriti straordinari inalcuno dei rami
musicali, tali da assicurare una riuscitadisom-
ma eccellenza nelParte. In tal caso dovrà egli
sottoporsi ad un esame speciale, e presentare al
presidente dei documenti comprovanti l'impos-
sibilità di poter soddisfare la retta o pensione.
Del resultato dell'esame, non che dei doca-

menti presentati, il presidente farà rapporto al
ministro per provvederva
Ark 87. Gli alunnipassono dimorare in colle-

gio sino alla età di anni 22.
Nulla dimenopotràilministro dell'istruzione

pubblica, sulla proposta del presidente avvalo-
rata da favorevoli assicurazioni del direttore di
musica e del rettore, accordare delle proroghe
di sei mesi in sei mesi purchè non eccedano i
due anni.

Nomina deOli impiegati.
Art. 88. Tutti gli impiegati del Collegio sono

nominati dal minhtro dell'istruzione pubblica,
eccetto il direttore maestro di contrappunto
che è nominato con decreto Reale.
Art.89.Nellepropostedafarsi al Governo per

la nomina degli insegnanti il presidente sente
il parere del direttore di musica per i maestri
di musica, e del rettore per i profssori di let-
tere.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 90. Per la esecuzione dell'art. 8"I il pre-

sidente dell'Istituto trasmetterà al ministro
della istruzione pubblica un elenco di quegli
alunni attualmente dimoranti in Collegio, i quali
avendo compiuto l'età di anni 22 debbono es-

sere licenziati, proponendo per quelli che meri-
tano di continuare gli studi delle proroghe, se-
condo icasi.
Art. 91. La cauzione a cui è tenuto l'economo

dovrà prestarsi entro il termine di un mese dal
giorno incuiilpresente regolamentoavràvigore.
Firenze, addì 8 settembre 1886.
Visto d'ordine del Luogotenente Generale di S. M.

14 Ministro dellapub6lica istruzions
BaxTI.

S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano, di
suo moto proprio, si e degnato nommare, con
decreti in data 3 ottobre 1866:

A cavalieri:
Melino Giovanni Battista, capitano d'arti-

glieria;
Perini Giovacchino.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, con decreto in data 13 ot-
tobre 1866:

A cavaliere:
Marcone Carlo, di Vercelli.

S. A. R. il Principe Eugenio di Savoja Luo-
gotenente Generale del Re, in udienza del 18
corrente mese, sulla proposta del ministro della
guerra, ha fatto le seguenti nomine e disposi-
zioni nel personale degli ufEciali generali:
S. E. il generale d'armata cay. Enrico Cial-

dini, capo dello stato maggiore generale dall'E-
sercito, nominato comandante generale del di-
partimento militare di Bologna a far tempo del
22 volgente mese;

Luogotenente generale car. Alessandro De
,

Saint-Pierre, ispettore dell'Esercito, incaricato
del comando della divisione militare di Livorno,
esonerato dal comando ora detto, riprende la
sua carica d'ispettore dell'Esercito;
Maggiore generale cav. Carlo Piola-Caselli,

sotto-capo dello stato maggiore generale dell'E-
sercito, collocato a disposizione del Ministero
della guerra ed in pari tempo incaricato del co-
mando della divisione militare di Livorno.

S.A.R.ilLuogotenenteGeneraÍe elRe,sulla
propoemone del ministro dellaguerra, ha fatte
le seguentidisposizioni:

Con decreti del 3 ottobre 1866:
Pers Rosario, capitano nella Real Casa In-

Talidi e Compagnia Yeterani d'Asti, collocato a
rl so per anzianità di servizio e per ragione di

Pastore Luigi, aiutante di l' classe nel perso-
nale degli aiutanti del genio militare, collocato
a riposo in seguito a domanda fattane por mo-
tivi di salute.

Con decreto 6 ottobre 1866:
San Martino di Strambino conte Luigi, capi-

tano nel corpo del treno d'armata, in aspettativa
per infermità temporarie provenienti dal servi-
zio, collocato a riposo in seguito a fattane do-
manda per inf tà provenienti da ragioni di
80TylZ10.

Con deck del 10 ottobre 1866 r

Marini cav. Giovanni Giuseppe, luogotenente
colonnello dellostato maggiore dellepiazze, co-
mandante la Scuola militare di musica in Ivrea,
collocato a riptso per anzianità di servizio e
contemporaneamente nominato ufliziale nell'Or-
dine Mauriziano;
Boncinelli cav. Antonio , commissario di

guerra di 1· classe nel corpo d'intendenzamili-
tare, collocato arigoso per antianità di servizio
e per ragione di età;
Borroni car. Giovanni, sottocommismano di

guerra di 2· cla id., id. id.
Filliol car. Gipseppe, id. i , id.
Demichelis car,Matteo,commissariodi guerra

di 1 classe, collècato a riposo per anzinnità di
BerflzlO.

Con decreti del 13 ottobre 1866:
Bovis cav. Carlo Napoleone, colonnello co-

mandante il reggimento Nizza cavalleria, collo-
cato a riposo in septo a fattane domanda per
anzianità di servino e ragione d'età, col grado
di maggior generale;
Grondona car. Pasquale, intendente militare

di l' olasse, collocato a riposo in seguito a fat-
tane domanda per anzianità di servizio oper ra-
gione d'eta;
Camussi car. Eugenio, id., id. id.;
Tarantino dottor Gaetano, medico di reggi-

mento nella P legione dei carabinieri Reali, id.
id. per motivi di salute;
Marini car. Luigi, maggior generale nello

stato maggiore delle piazze, comandante mili•
tare del circondario di Palermo, collocato a ri-
poso per nurianità di servizio e per ragione di
età;
De Benedictis cav. dottor Luigi, maggior ge-

nerale comandante la Casa Realilnvalidi e Com-
pagnie Veterani di Napoli, id. id. id.;
BorgiaPietro, guardarme nello statomaggiore

delle piazze, addetto al comando militare del
circondario di Napoli, id. id, id.

Con decreti ministoriali del mese di settem-
bre e precedenti il ministrodellapubblica istru-
zione ha fatto le seguentinomine e disposizioni:
Oliveri Francesco, già professore dieloquenza

nella soppressa Accademia degli studii di Piazza,
collocato a riposo per avanzata età;
Mattei dott. Salvatore, incaricato per Parit-

metica, computisteria e disegno linearenell'Edu-
candato Maria Adelaidedi Palermo,accettata la
rinuncia a tale ufBeio;
Giovannini sacerdoteDomenico, direttorespi-

rituale del liceo e ginnasio di Reggio dell'Emi-
lia, accettata la rinancia a tale nffizio;
Sgarbi Antonio, incaricato delle funzioni di

segretario del Regio ispettore di Catanzaro,
esonerato per ora da tale incarico;
Paoletti UIderigo, prefetto di camerata di

3· classe nel convitto nazionale di Salerno, tras-
Iocato nella medesima qualità presso il convitto
nazionale diLecce;
Pennazzi Luigi, incaricato dell'insegnamento

della storia e geografia nella scuola normale di
Aquila, esonerato per ora da tale incarico;
Amoretti Giuseppe, incaricato di insegnare la

calligrafia nella sengla npimale di Oneglia;
Capiaghi Francesep¿ incaricato di insegnare
il disegno nella scuola normale femminile di
Como;
Spadina Antonio, id. d'insegnare il canto co-

rale id.
Pisani Antonio, economo del convitto ngzio-

nale <li Salerno, traslocato oolla stessa qualità
nel convitto nazionale Vittorio Emanuele di
Napoli;
Pasquale Antonio Giuseppe, incaricato del-

l'insegnamento della botanica nell'orto botanico
di Napoli, nominato professore straordinario
della stessa cattedra, conservando la direzione
dell'orto botanico medesimo;
Morello car. Paolo, incaricato per un anno

degli insegnamenti della storia della filosofia e
della filosofia della storia nell'Università di Pa-
lermo;
Arcoleo dottore Francesco, incaricato dell'in-

segnamento dell'oculisticaedelladirezionedella
clinica stessa nell'Università di Palermo;
Ugdalena Giuseppe, professore ordinario di

dirittocostituzionale nell'Università di Palermo,
incaricato ancora d'insegnare il diritto interna-
zionale nella stessa Università;
Guarneri Andres, fessore straordinario di

filosofia teoreticaid nominato professore stre-
ordinario di pro civile ed ordinamento
giudiziario id.;
Acri dottore Francesco, professoredi filosofia

nel liceo di Catania, incaricato dell'insegna-
mento della filosofia teoretica nell'Università di
Palermo;
Carnazza Gabriele, professora cr3inario di

diritto costituzionale nell'Universitàdi Catania,
incaricato altresi dell'insegnamento del diritto
amministrativo nell'Universitä medesima;
Ardizzone Giovanni, professore ordinario di

istituzioni di diritto romano id., incaricato pure
dell'insegnamento del diritto romano id.
Aradas Andrea, professore ordinario soo-

logia id., id. dell'anatomia comparata id.
Insenga dott. Antonino, insegnante provy.

di medicina legale id., id. della tossicologia
idem;
Reina dott. Euplio, professore di patologia

speciale chirurgica id., id. della medicina ope-
ratoria ul.;
Cacopardo cav. Giuseppe, professore ordina-

rio delle ist.ituzioni di dirítto romano nell'Uni-
Tersità di Messina, incaricato pure dell'inse-
gnamento del diritto fomano nell'Università
medesima;
Garnfi dott. Ginseppe, professore ordinario

della clinica chirurgica e della clinica ostetrica
id., id. dell'ostetricia id.;
Migliorino Antonino, pro£eesore ordinairio di

letteratura greca id., id. della letteratur4 latina
idem.;
La Farina Silvestro, professore ordinario di

trigonometria e sezioni coniche id., incaricato
un anno degli insegnamenti d'algebra com-

ementare e di geometria analitica, esoneran-
olo per l'anno stesso dell'insegnamento della
materia di cui è titolare;
Macri Giacomo, già incaricato dell'insegna,-

mento del diritto costituzionale id., nominato
professore straordinario per gli insegnamenti
di diritto costituzionale, internazionale ed am-
mini6tratif0 Bell'ÛBiferaitÀ medesima;
Nisio Giuseppe, prefetto didisciplinanel con-

vitto nazionale di Aquila, rivocato il decreto
ministeriale 12 maggio 1860 che lo traslocava a
Lucera;
Chiara dott. Domenico, primo assistente alle

cliniche mediche nella Umversità di Torino,no-
minato professore straordinario d'ostetrica e
dottrina delle malattie delle donne e dei bam•
bini, coll'incarico della direzione della clinica
ostetrica presso l'Università di Parma;
Strobel nobile car. Pellegrmo, professore or-

dinario di zoologia nella Ümversità di Parma,
incaricato pure dell'insegnamentodell'anatomia
comparata nella Universita stessa;
Sulis cav. Francesco, professore ordinario di

diritto costituzionale nena Universita di Pavia,
incaricato pure delPinsegnamentodeldirittoam-
ministrativo nella Università stessa;
Albicini cav. conte Cesare, professore ordina-

rio id. nella Universitàdi Bologna,1d.del diritto
internazionale nella Università medesima;
Mattirolo car. Luigi, incaricato delPinsegna-

mento degli elementi del Codice civile e di pro-
cedura per gli aspiranti alle carriere damsminle
e notanle nella R. Università di Torino, nomi-
nato professore straordinarioper lo stesso inse.
gnamento;
Quattrini Gennaro, reggenteeconomo nel con-

vitto nazionale Vittorio Emanuele di Napoli,
accettata la rinunzia a tale ufficio;
Accolti Gil Attanasio , prefetto di camerata

di 3· classe nel convitto nazionale di Potenza,
id. id.,
Griseri Cristina, signora per le classinell'Isti-

tuto della SS. Annunziata in Firenze, id. id.•
Accame avr. Fabio, officiale delPOrdine $au-

riziano, professore ordinario di diritto ammini.
strativo nellaR. Università diOggeva.iacaricato
paredell'insegnamento del diritto costituzionale
nella UnÍversità medesima;
Bozzo gav. Andrea, professofe attaofdiharlo

della filosofiadeldiritto id., id. del diritto inter-
nazionale id.;
Nebbia cav, professore Giuseppe, dottore ag-

grepto dells Facoltà di filosofiz e lette e della
R. Università di Genova, preside del R. liceo
Galtani di Rologna, comandato61darefinse-
gnamento della letterätura greca e dellà letteras
tura latink nella Universita sovragetta, conser-
vando lastessa qualità dipresido;
Dettori avv. Giovanni, dottore aggregatodella

R. Università di Sassart, incaricatodidarviPin-

mento d'anatomia patologica nellaUniver
Bassari, nominato professore straordinario per
la stessa materia nella Universita medesima;
Grimaldi dottor Antonio, professore ordina-

rio di ohimica organica ed inorganica id., inca·
ricato pure de1Finsegnamento della mineralogia
idem;
Reviglio cav. Maurizio, professore ordinario

di materia medica e tossicologia id., id. della
zoologia e botanica id.;
Sandonà can. Giuseppe, professore ordinario

di diritto internazionale nella Universita di Sie-
na, id. del diritto amministrativo nella Univer-
sità stessa;
Doveri Alessandro, professore ordinario di

istituzioni di diritto romano comparate col vi-
gente diritto patrio nella Università di Pies, id.
del diritto romano nella Università medesitna;
Gabba France6CO, gfDÎ088ðre ordinario della

filosofia del diritto id., id. dell'introdwione ge-
nerale alle scienze giuridiche e storia del diritto
idem·
DiÀi doftor Ulisse , incaricato dell'ins&þia-

mento della geodesia teotetica 16.;
Catturi Marco, ispettoreaallé senolepriniarie

del circondario capoluogo dí Salerno, inchri-
catoaltresidell'ispezionedelcircondario diOgm•
pagna, esonerandolo però dall'incariendiyeg-
gere l'ispettorato del circondario di Yallo della
Lucania;
Orengo Emilio, :ispettore del circondario di

Vallo della Lucania, incaricato altresì dell'ispe-
zione del circondario di Sala;
Manfredi cav. sac. Giuseppe,ispettore del cir-

condario capoluogo diLecce, Id. del circondario
di Gallipoli;
Nocenno Raffaele, economo nel convitto na-

zionale di Avellino, traslocato nel medesimo uf-
ficio nel convitto nazionale di Salerno.

PARTE NON UFF¾l&LB
INTERNO

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Ðivisione Commercio).
Con R. decreto del12settembre 1866 essendo

stato eretto in Udine un Istituto tecnico, sono
da conferirsi le cattedre seguenti:
1• Letteratura imilana, storia e geografia.
2•Lingua tedesca e francese.
8• Diritto amminintrativo e commerciale ed

economia pubblica.
4• Materia commerciale e contabilità.
5• Chimica.
6• Fisica e meccanicio

e metria descrittiva.

10• Agronomia.
Lo stipendio è fissato a lire 2200 per i pro-

fessori e a lire 1760 per i professori reggenti.
Si invitano coloro che aspirassero eqqalenqa

delle suddette cattedre ad inviare prima del 25

ottobre la loro domands, con tutti i documenti
relativi, al commissariodel Re in Udine, presso
il quale saranno esaminati dauna Commissione
nominata da questo Ministero.
Firenze, addl 7 ottobre 1866.

Il direttore della Divisione del commersio
MusTm.

Si legge nell'Italia Jifilitare:
La Garsetta del Popolo di Torino nel suonn-

mero di ieri (15) osserva comementre alla Prus-
sia quest'ultima guerra non costò che 405 mi-

lioni, ne costò invece 555 all'Italia, ed oltre a

ciò che questa con 555 milioni mise in campo a
mala pena 850 mila soldati, quando invece la

Prussia ne levava in armi700 mila.
La Gazzetta non ha pensato clie gli eserciti

prussiani hanno vissuto quasi tutta la durata
della campagna, a spese delle contrade invase,
quando invece l'esercito italiano lia dovuto sem-
pre vittuagliarsi col danaro dello Stato; e se la
Gazzetta, che è così amante dei raffronti stati-
stici,vuol chiedere allaBoemia edaglialtripaesi
ove furono le armi ptitssiane di quanto hanno
dovuto fornir loro per il vittovagliamento e per
altre provvigioni, le diranno come abbiano con-
tribuito assai assai più che per 150 milioni.
In guanto poi n'700 adla soldati che laPrus-

sia avrebbe mobilizzato non è il casd di con-
frontarli ai nostri 850 mila e/fettivi, bensìai no-
stri550 e piamila uomini che erano sulle situa-
zioni della forza il 1•1aglio 1866, equesti efet-
tivamente sotto le armi; poichè i700milaPrin9
siani della Garsetta del Ëopolo non entrarono
in campo realmente chemelnumero di330 mila,
come appo noi su 550 mila non presero parte
efettivamente alla campagna che 268 mila no-

mini; avregnachð tutti sanno che fra Pefettivo
generale o grezzo di un esercito e quellode'suoi
combattenti la diferenza è grandissima.

NOTIZIE ESTERE

Paussa. - Si legge nella Gassetta Nazio-
naie di Berlino :

Senza l'alleanza italiana la Prussia non
avrebbe potuto scendere incampo. Ilpiùpiccolo
vantaggio di quest'alleanza è stato di dividere
fmo ad un certo punto le forze delPAustria e di-
minuire la preponderanza dei nostri avversari.
La Prussas con unapopolazione di 20milioni

con le frontiere aperte, e col solo appoggio di
alcuni piccoli Stati, sopra una parte del quali
non poteva nemmeno fare assegnamento, era m
cospettodella legadell'Austria e di tutti gli Stati
secondari, pià del doppio in numero.
Ma Palleanza italiana era segnatamente ne-

cessaria perchè era come lo scudo contro Pin-
tervento francese, a lei siamo tenuti di quella
che chiamiamo la parte la più lodevole e ono.

rata della impresa, cioe avere consegmto tanti
vantaggi senza cederenissuna parte di territorio
tedesco.
... Se la Prussia si fosse valsa soltanto del di-

ritto feudale della forza per prostrare i suoivi-
cini più deboli e porsia lato dellaFrancia come
potenza militare eguale, la opinione pubblica
avrebbe costretto il Governo francese ad inter-
venire per impedire che nascesse laguerra. Nis.
sono vorra negare che la Francia poteva allora

orie aDaPrussiala immobilitàecostringerla
delle concessioni.

La nostra alleanza con PItalia dava sola al
popolo francese la prova che la Prussia si dipar.
tivairrevocabilmentedalletradizionideBaSants
Alleanza, che intendeva la sua missione nello
spirito dei tempi nuovi e che la sua posizione
metterebbe in opera, non con Pintento deRa
lunga rivalità delh Stati, ma nel senso di una
pacifica fraternità delle nazioni.
In questo modo si quietò la gelosianascente,

ë quando dopo la battagha di Koeniggraetz le
vittorie pruseíane cominciarono a parere insop•
portabili, e che PAustria provocò Fintervento
armato con la cessione della Venezia, bastò che
ITialia serbasse onorevolmente fede allaPrussia
per mandare a vuoto quel tentativo austriaco.
L'Italia oggi non si pente certamente di non

avere accettato subito quel dono, e perchè ha
dontinuato a restarenella pace e nella guerra a
lato della Prussia, la presenza di un commissa-
rio francese è una semplice formalità che non
ha nulladi ofensivo pg lei.
Noi proviihio il donton'to dei donservatori ve.

dendo lõ Stato prussiano fügrandito, e cre-

seera nuovo Instro al trono degli Hohenzollern;
ma è certo cEe il culto ri so del principio
della legittimità ha im iato per cinquanta
annik.nostra vita ca. Gomo tutte le for-
me pohtiohe una che anco il 3fonarcato ac-
colga lo spinto vive& 4ei tempo.
L'Italia e la Germania pa ma ner la stessa

infermig a rimanarono mneme. La Aria de-
gli ultimi anni chiarisce che nel tempo nostre
i diritti dinastici che si oppongono al progresso
della nazione sono condannati a perire.
Lo Stato nostro ha acquistata nuova forza

dpdo impulsoaquesto progressoemodificando
le sue relazigni esterne conforskeallospirito del
tempo.
Possa compiere l'ppera aino alla finet
- B re Giovanni ha accettate le condizioni

che i suoi amici all'estero s' egnavano di rap-
presentare come non acce . Qui non si ha
nótizia di uit skimatum notificato al re Gio-
vanni, e che lo minaccerebbe della incorpora-
zione del suo paese alla Prussia. Sembra però
chelepopolazionidellastessa Bassonia torranno
l'incarico di notificare alre Giovanni un sitima-
fum, protestando, come fecequa riunione tenuta
a Lipsm il 12, contro la presenza dell'esercito
sassone sul territorio austriaco.
All'estero e anche in Prussia a torto si consi-

derano certi giornali e certe corrispondenze li-
tografate come giornali del governo. II solo did.
rio semi officiale che esiste qui à la Corrispon-
densa Provinciale che esce con auspici del
Ministero dell'interno, e il cuir tore m capo,
consigliere al Ministero dell'interno, il signor
Bahn, ha il privilegio di attingere alle vere sor-
genti le notme.
Tutti gh altri giornali ricevono le comunica-

zioni solo per caso, e anche quelle non sono

sempre autentiche. La sola Gassetta della Ger-
mania del Nord è in relazione diretta col Go-
verno che la obbliga però a segnalare con ca-
ratteri speciali le comumcanoni semi oñiciali.

(Correspondance Havas)



(UfEETTAUFgmtE DEI. REGRO D'I¶ LIA

-- Si scrive da Annover, il 12 ottobre:
L' Ostfriesische Zeitung narra il risultato

de'la De utazione della citta di Emden al re

Coglielmo.Leparole che disse il re rispondendo
agli omaggi a lui diretti sono ortanti.

Dopo avere ringraziato i del r la ma-
nifestazione del loro contento, ha detto

che aveva provato grande rinerescimento di di-
portarsi col re di Annover, suo prossuno pa-
rente, come era stato

costretto a fare dalle cir-

c stanze; che non poteva comprendere perchè il
re Giorgio volgeva sempre lo sguardo al su<l

Piuttosto che si nord; che forse nu giorno la
storia spiegherebbe l'enimma. Se suo cugino
avesse voluto allearsiconlui, orasederebbe tran-
quillo sul suo trono. La Prussia non ha mai
avuto in animo di fare dei nuovi acquisti, e il
re contraddice formalmente a coloro che tante
volte hanno rimproverato alla Prussin di ago-
gnare delle conquiste. Egli bramere3be che i
sentimenti dello Annover somigliassero quegli
della Frisia orientale, e spera che così sara un
giorno. Desidera di fare il bene dei suoi suciditi,
ma è vecchio e probabilmente avrà poco tempo
da vivere. Ma suo figlio ilprincipe reale, l'erede
della Corona pensa come lui; egli compirà l'o-
para che non In concesso a suo padre di recare
a fine.

AUSTxa.--Ecco la lettera che l'imperatore
d'Austria ha scrittoal conteBelcredi, annunziata
dal telegrafo:

Signor conte Belcredi,
Quando colmio manifesto del 17 giugno pas-

sato annunciai ai miei popoli, con profondo do-
lore, la guerra inevitabile per difendere i giusti
diritti delPAustria, i popoliinquelmomento
solenne hanno risposto al mio appello con tale
afetto che ha commosso l'animo mio, che par
soffriva crudelmente. Perme fu unagrande con-
solazione vedein che in quel momento monarca

e popolo erano animati dagli stessi pensieri,
dal sentimento stesso.
I disgraziatifatti del nord, i auri sacrifici che

hanno imposto al mio Impero non diminuirono
l'afetto patriottico chemiporta il mio popolo.
Nella metropoli e in molte partidella monar-

chia molte migliaia impugnarono volontaria-
mente le armi tanto per raforzate le fila del-
l'esercito, che per formare dei corpi franchi o
tutelare I confim dalle invasioni nemiche.
Questo afetto si fece anche palese durante

l'armamento dei soldati. Nella mia fedele con-

tea del Tirolo, tutta la popolazione virKe, Kr-
dente di amorpatrio, si è sollevata per resistere
eroicamente al nemico, em mezzo si più duri,
si più amari patimenti il mio amato regno di
Boemia ha mostrato una attitudine degna di
un popolo il quale, come i talorosi figli del Ti-
rolo, sarà notato nella storia con perpetua lode
per l'añetto al Sovrano ereditario, all'Impero,
al paese,
Nel corso degli avvenimenti, anche altre pro-

vincie comeds Aforavia, la Slesia, una parte
della bassa Anstria del Tirolo meridionale e il
territorio di Gorizia hanno moltosoferto, e per
tutto il sentimento della fedeltà non èdiminuito
un momento in nueipopoli, ina si è manifestato
in modo evidente anche nelle piti pericolose oc-
casioni. La cura afettuosa che tutte le classi
della popolazione hanno avuto per i soldati fe-
riti e malati ha commosso l'animo mio.
Alle dolorose impressioni suscitate da giorni

sventurati é è.unita la ricordanza indelebile
delle dimostrazioni di fedeltae di afetto de'miei
popoli, edel profondo del cuoreneesprimo loro
la mia riconoscenza.
Vi do l'incarico di manifestare a tutti questi

miei sentimenti,emassime di farne parte at rap-
presentanti de' miei regni e provincre nella loro
prossima riunione.
Spetta al miogoverno di usare dituttii mezzi

idonel a sanare le ferite che la guerra ha fatte.
È un sacro dovere la più grande attività, e per
compirlo fo assegnamento sullo zelo di tutti gli
agenti del governo.
Chiunque in tempi ardai ha fatto dei sagri-

lici per il paese ha diritto di aver fiducia in un

concorso che ildirittoelagiustizia non faranno
tardare.
Mi renderete conto regolarmente de' provve-

dimenti presi.
Schoenbriinn, 13 ottobre 1866.

FRANCESCO GIUSEPPE.

VARIETA

IA GRANDE ESPOSIZIONE DEL 1867.

II .Times ha la seguente importante corrispoh-
denza da Parigi che contiene =cIte curiose par-
ticolarità intorno indiensi preparativi per
l'Esposizione. E ,

ondente inglese dice:
« Ho to. non guari il luogo della

Grana. Esposipione e veramente à degno di es-
seie veduto, anche aÃOB6o che è un preparativo
confuso di quello che sarà uno de' più grandi
spettacoli della moderna Europa. E concetto è

nuovo e originale. Le prime grandi Esposizioni
di Parigi e di Londra erano quasi completa-
mente affastellate e concentrate entro le mura

di un vasto edificio. Ma in questa la fabbrica

stessa della Esposizione & la principale e la più
sorprendente meraviglia di un centinaio d'altre,
e molte di esse sono di per sè meritevoli di
grande attenzione per la originalità e per l'ele-

ganza del disegno. R palazzo principale è come
S. Pietro di Roma, la basilica più cospicua e
stupenda delle altre 360 chiese inferiori, o a
meglio dignificare il mio concetto, una specie di
casa cittadina in mezzo ad una città rurale.
Quando il Campo di Marte sarà compiuto

avrà l'aspetto, per la sua vastita, di una fiera
gigantesca, non più veduta, conville epadiglioni
a guisa di banchi e botteghe. Non posso fare
na descrizione accurata, dacchè )'edificio non
è terminato, però anche così molto tempo oc-
correrebbe per percorrere tutto il terreno, os-
servare alla sfuggita tutte lecostrazioni, alcune
quasi a fine, altre ora cominciate, altre che si

possono figurare con l'imaginazione.
11 terreno è stato diviso tra le varie nazioni

che piglieranno parte alla Esposizione, e po-
chissime, anco tra le piå barbare, schiveranno
di farlo. Un grande spazio è lasciato agli stabi-
limenti dí ogni qualità, che la sete del guadagno
oaltre ragioniinvoglieranno a mandaresullo ste-

rile terreno del Campo di Marte. Ma or non è
più sterile. Quel grande quadrilatero destinato

per tanto tempo agli esercizi militari, corso e

pestato dai battaglioni, cambia l'aspetto e l'uso.
Marte deserta isuoi fieri Indi, Afercurio, Miner-
va e le Muse raccolgono cola le arti gentiliegli
utili trovati dell'uomo. E solco dell'artiglieria
si nasconde sotto l'erba tenera e molle, la pia-
nura arida si muta in un freseo boschetto.
Alberi altissimi e rigogliosi, per 150 franchi
ognuno, sono portati e ripiantati; e sulle prime
deboli, in breve ripiglieranno la primitiva fre-
schezza. A primaveraipraticelli saranno fioriti,
le fontane rallegrerannolatistacoi freschi zam-
pilli, il lago artificiale sarà riempiuto fino alle

sponde da un fiume artificiale al quale ora sca-
vano il letto eassoso. Certo non vi corra la fan-

tasia a pensare al lago di Ginevra, dite anzi che
è un ricettacolo d'acqua assai vasto, ma avrà la
sua isoletta, le rive erbose, e sara amenissimo.
Rispetto agliödificii cominciatiod inprogetto,

pochi posso annoverarne. Il principale è il Pa-
villon 1mpérial ooal chiamato dal promotore
della grande festa. Il mio compagno di viaggio
credeva di vedere ilquartier generaledei sudditi
dell'Impero Celeste, perchè sa quasi di pagode,
ma ci fu fatto vedere il disegno di tutto il padi-
glione, e genera il concetto che quando l'aquila
poserà sulla cima, avrà l'aspetto indubbiamente
imperiale.
Non lungi dal capo dello Stato ha diritto di

star la Chiesa. Un vescovo cui punge il desiderio
di manifestare a tutti ache mite prezzo si può
edificare una Casa di Dio, ne alza una già
compiuta nelle parti principalichecosterameno
di 50,000 franchi (2,000 lire sterline). Vicino a
questa vi sarhunacappella protestante, di modo

Ögni cosa è solida, robusta, forte, dura come il
diamante. I cristalli delle finestre sono tanto

duri che non si rompono con una martellata.

La parte sotterranes dello edificio è compo-
sta di vastissime gallerie circolari, ricoperte di
pietre che sono costate dei milioni. Potete fare
delle miglia e delle miglia in quelle gallerie.
Alcune, se non tutte, contengono dei grandi ri-
cettacoli di acqua. Immaginateviche questo im-
menso bazar s'incendiasse, rispetto a cui i

tanto famosi bazar del Cairo e diStamboul par-
rebberocapanne,immaginatechevi siappiccasse
il fuoco quando le ricchezze della terra intera

saranno accumulate nel suo seno, e capirete che
Paoqua per il bisogno non è mai abbastanza.
Eppure non posso concepire che questo mo-

numento sia disfatto pezzo per pezzo dopo sette
mesi. Il Sovrano che con un cenno di capo or-
dinò che fosse edificato, penserà anche a con-
servarlo. Però dall'altro canto, finitala mostra,
che cosa volete farne, dimanderebbe Pisistrato
Caxton, l'argŒÉO gerBOBSggiG 40IfÂNfi GriO

del nostro Scott ?

IIOTIZIE E FATTI DIVERSI
.

La Direzione delle ferrovie dell'Alta Ita-
lia, in seguito alle mutate condizioni delle pro-
Vincie Venete, ed alla conseguente soppressione
delle dogane nelle stazioni che formavano già
il confine rispetto Alle medesime, e per togliere
le diverse fermate resesi inutili, ha pubblicato
un nuovo orario a partire dal 18 corr. ottobre,
e fino all'attivazione delPorario invernale gene-
rale, che regola il servizio dei treni sulle linee
Milano-Venezia-Rovigo.Udine-Verona e 3Ian-
tova.

che vi è il servizio divino per gli espositori e
per i visitatori.

Comprenderete di leggieri che vi è un teatro,
un café chantant ed altri dilettevoli rifugi per
i viaggiatori dell'Esposizione senza rivale finoa
questo giorno.
Una ingegnosa e gentile invenzione sarà il

Club internazionale che si affaccendano di por-
tare a fine. Vi sarà tutto: tavole da scrivere,
sale di ritrovo, immensa sala di lettura, una
BiaBES SEChe gift grande da prBBEO, gabinetti
particolari, bokaa cosmopolita, un telegrafo che
comunica con tutte le parti del mondo, biliardi,
stanze da famare, bagni, biblioteca, e volendo,
dei letti per ivisitatori stanchi. Oltre la grande
,eala da pranzo vi saranno delle stanze per le
riunioni di cinquanta, di venti e di dieci persone,
con le pareti mobili per ingrandirle occorrendo,
come ai Frères provençaux. Gli amministratori
hanno già promesso una cucina squisita e dei
vini scelti. Se ci giuntano saranno bravi, perchè
all'esposizionó el 1807 vi sara un gran con-

gresso di gabtrononti.
Un balcone gira tutto il primopiano delclub

dal quale, come dalla terrazza che è in cima al-
l'edificio, si vede il parco della Esposizione, la
Senna, i Campi Elisi, e l'immensoanfiteatrodel
Trocadero, ovö pei l'erla rapida si saliva con

tanta difHooltà, 6 ohd4ža a abhäisats, ingenti-
lita, fatta mite, mercè 800,000 metri cubi di
terra che vi sono stati carati, e sarà solcata di
viali e di boulevards. A terreno del Club, sulla
facciata ed alle parti laterali vi sono 44 belle
botteghe da affittare, e poi una grande veranda
per riparare il pubblico nei giorni di pioggia.
Ad ogni modo l'ideadel club è sínþends, e

sarà recata a fine col gusto e la maestria che i
nostri vicini Francesi sanno adoperare in queste
circostanze. Tutti gli espositori potranno essere
per diritto membri del clubpagando 100 fran-
chi per i sette mesi che durerà l'Esposizione. I

chè, pagata la stessa somma, siano presentati
da due espositori, o da un agente diplomatico
del paese loro.
Come viho detto, nonho visitato tutto il par-

co, ardua impress ora tra la contasione dei laa
vori. Le pioggio di questi giorni hanno scon-
Tolto il terreno, mille Ostacoli T'impecliscono, e
vi cozzate continuamente con torme di operai.
Io non posso dunque dirvi a che punto sono gli
edificii che accoglieranno le mostre delle varie
Potenze. Credo però di poter dire sinora che il
piil avanzato è 1Egitto. Dicono choisudditidel
pascià vi danno mano forse per la benefica in-
fluenza del canale di Suez e l'attività galvanica
del Lesseps. In una cinta intessata, che ha in
mezzo un vessillo che porta scritto Egitto, si
alza un monumento solido, antico, solenne, ve-
ramente egiziano.
Tra le cose singolari si notano i camini altis-

simi delle fornaci, che preparano il vapore che

mette in moto tutti gli ordigni della costra-
zione.

Poco posso dirvi del grande edificio, il quale,
quando sarà compiuto, la penna e la fotografia
descriveranno a fondo, in guisa che sarà noto

-- In questo momento molti scrittori si oc-
capano in Francia dell'argomento della popo-
lamone. Fu detto nella circolare del 16 settem-
bre che mentre in Europa la popolazione cre-
see lentamente, la Rusexa e gli Stati Uniti, pri-
ma che passi un secolo potranno annoverare
100 miliom di abitanti. Se in Francia la popo-
lazione aumentasse a quella stregua sarebbe
soverchia, bisognerebbe che emigrasse, ma pure
adesso scarseggia. Le indagini accurate di vari
economisti hanno dimostrato che la Francia ò
uno dei paesi ove la popolazione cresce pin len-
tamente.RsignoreHorn, lodato scrittore dique-
ste materie, ha chiarito con le cifre la tesi. Se-
condo lui l'aumento per ogni milione di abi-
tanti è il seguente: -- In Sassonia 16,500;nella
sola Inghilterra 14,100; in Prussia 13,900; nel
Regno Unito 12,600; in Danimarca 11,10&; in
Olanda 8 700; in Francia 4,200. .Cosa che in
Francia l'aumento è solö da 2-7 a 1-8 di quel
che è nella Gran Bretagna e in Germania.
È inoltre provato che in Francia l'eccesso

delle nascite sopra le morti è solo dell'11 per
cento, mentre per l'Eurolia in generale la me-
dia è dai 40 ai 45 per conto. Il signor Horn al-
lega, came causa precipua di questo male
la coscrizione, la quale condanna a sette anni
di celibato la or parte det ovant fran-
cesi, che princi ente escono classe piik
inclinata ai matrimoni precoci. Le altre cause,
secondo 11 detto economista, sono la coscrizione
clericale, il celibato dei preti, frati e monache,
la tendenza della olazione rurale ad affol-
larsi nelle grandi ,

la quale anzgenta natus
ralmente per i grandi lavori fatti, del secondo
Impero, in Parigi ed altrove, e in ultimo luogo
la gralezza deibalzelli. Quest'ultima causa però
nonsara creduta facilmente,perchè le tasse sono
piàgravi in Inghilterra che in Francia, e vari
scrittori negano che possa avere infinenza. Uno
di quelli, Arnould, dice:
« Le cause delmalebisognadis winkinania

cercarle altrove; esse stanno ner nostri usi e
nei nostri costunni, nella mana qtrasitotale
della vita domestica, nel modo con ema consi-
dera in Francia il matrimonio e i doveriche im·

pone. Cominciando daUe classi pía elevate ve-
N...n 1. Anyme Rafa Laplaniwannan+n mi pteenri
mondani, in tracciadi un marito come mezzodi
conquistare la indipendenza, abborrente dalla
maternità che può deformare la suà liellessa e

costtingerla a menare vita renalinga Vediamo
che quando nonpuò schivare le leggi della na-
tura, aflida i suoi figlia mani mercenarie, e le
povere creature diventano speñó rachitíche,
quando non pigliano qualche malattia fatale. In
mòlti casi la famiglia numerosa,m o che es-
sere l'orgoglio á lä gioia deUa ,

è 11 suo
terrore, il quale prova anche il marito e nuoce
ana moltiplicità dei figli. Anche la bourgeoisie
paventa la maternità. Nelle ultime classi della
societa questi timori non vi sonok à i figli sono
molti, ma la miseria, l'ignoranza, la lordura, la
madre che nonhis cuore e non fa il dover sun,
espongono i figli ad infiniti pericoli, e la morte
miete molte giovani vittime. Nella campagna la
cosa è differente, ma siccome la campagna ha i
suoi proprii lavori e quelli della città, così
a gran fatica può bSBÊ&re. »

A questi mali gravissimi Arnauld aggiunge
come una delle cause principali, l'06tend0FBÌ
continuo della prostituzione, che attenua il nu-
mero dei matrimoni tra gli uomiãi e tra la
donne. Ma que6ÉS CRESS OSì8tB ARCO tra le BA-

zioni che aumentano ogni anno la popolazione
tre volte più della Francia.

ance agli abitanti delle isole Fidgi. Tra sei mesi
questa colossale costruzione, che a prima vista ULTHE NOTIZIE
pare un circo ove debbano scendere i Titani a
combattere i Minotauri, tra sei mesi, dico, sarà
familiare a tutti. Vedendo le legioni di operai Non appena pervenne al Governo del Re la

che vi si aßuiennu awoutuo non si può dubiuue uu6.1. Jollo Laa à XLua. Jollo Luppo
che non sia terminata. Per ora à un laborinte
immane, confuso, ingombro di assi, di stili, di
scale, di manovre. Ad ogni piò sospinto, se la
guida è pratica, vi avverte di non sfondarvi il
cappello in qualche pezzo di legno, o a schivare
un nembo di pezzi di vetro che cadono spessi
come le foglie a VaNombrosa.
Guai aHe signore che si avventurassero con

le scarpe di raso e il vestito di seta a veder no
scere il mostro. Io dico che non posso credere
che codesta colossale maraviglia si disfaccia un
giorno. Sarebbe lo stesso di dirmi che un ele-
fante diventerà una farfalla. Quando l'immane
fabbrica sarå compiuta, assettata, ribadita, sal-
data, sembrami che rovesciarla sarà impresa
ardua quanto alzare una piramide di Egitto.

italiane, S. E. il presidente del Consiglio dei

ministri mandava alla Rappresentanza munici-
pale di quella città il seguente telegramma:
« A Verona, già impedimementoinmanistra-

niere alla liberatione d'Italia, oradivenuta pro-
pugnacolo della nazione, nella prima ora che la
Dangera nazionale sventola sulle sue torri, e la
congoladelleantichee tantevolte deluse aspetta-
ziom, manda felicitazioni ed augurii il Governo
del Re. »

Il podestà di Verona rispose:
« Il Municipio ringrazia il Governo del Re

delle felicitazioni ed augurii. La bandiera ita-
liana sventola sulle nostri torri, rivendicate al-
l'Italia, e ci consola delle antiche e recenti sven-
ture. »

La Giunta municipale di Venezia rispondera
al saluto (pubNicato ieri in quesia Gassetta)
inviato a quella città dal Presidente del Consi-

glio con questo telegramma:
« Venezia, 10 ottobre.

« Venezia,chefinalmente si sente libera dopo
tante delusioni e tanti martirii, ricevecon grato
animo il saluto del Governo del Re, giuntole
mentre vede sventolare il sospirato tricolore
vessillo, e, sotto un magnificosole,applaude fre-
netica ai prodi soldati d'Italia. »

Le truppe che ieri entrarono a presidio nella
citta di Venezia appartengono alla Divisione 1,
comandante il maggior generaleThaondi Itevel,
e compongonst:
Dei reggimenti 29• e 806 brigata Pisa ;
Dei reggimenti 43• e 41• brigata Forll;
Battaglioni 2• e 18' bersaglieri;
Compagnia 2• del 1 reggimento zappatori.

Is notizia, diffusa rapidamente dal telegrafo
fin da ieri, per tutta Italia, dell'ingresso delle

truppe italiane in Venezia, redenta dalla stra-
niera dominazione, provocð dappertutto pub-
bliche e vivissime dimostrazionidi gioia e venne
festeggiata con luminarie, concenti musicali, e
con indirizzi di congratulazione al Governo del
Re, e di felicitazione a Venezia
Dai telegrammi pervenuticiin datadiieri pos-

siamo gianotare le città di Pesaro , Perugia ,
Reggio d'Emilia, Pozzuoli, Potenza, Avellino,
Formia, Cremona, Novara, e il Consiglio pro-
vinciale di Napoli.

B Municipio di Cividale (Udine) inviava ieri
al presidente del Consiglio il seguente tele-

gramma •

« La città di Cividale, che in oggi, dopo due
mesi di soferenze, innalza il tricolore vessillo,
ancora presente l'Austriaco, invia nuovo omag-
gio al Governo del Re. -- Viva Itaka mila
daßeÆpi almare ! - Viva il ReI »

Inviarono indirizzi a S. M. protestando con-
tio gli ultimi fatti di Palermo il comune di
Scanno ed il 0ircolo degli operai di Catania.

La famosa banda Francesco Mazza, detto
Jifassarello, piik nonesiste. Oltre i briganti pre-
gentatisi girecedentemente, si sono costituiti il
gioksi6 17 a quel,sotto-prefetto, accompagnati
dal capitano della Guardia Nazionale, dal capi-
tono dei carabinieri, dal sindaco e dal delegato
ben 12 altri briganti che sono gli ultirai di

quella banda.
È probabile che fra breve se ne greeëntino
altri r> appartenenti ad altre bande.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA BTEPANI)

B Jifoniteur, annunziando la mo on.

Venel, constata la grave perdita fatta dall'Im-
peratore e dalla Francia.

Brunn, 19.
L'arrivo dell'Imperatore è stato accolto con

sommo entusiasmo.
Londra, 19.

Situazione della Banca.-Dimin==ione nel
numerario milioni 8 1/8; pella riserva dei bi-
glietti 11 I 3; nel portafoglio 22 1/2.

Torino, 10.
Oggi alle ore 12 è giunto il reggimento Guide

e fa accolto dalle autorità civili e militari in
mezzo alle acclamazioni dëlla popolazione.

Venezia, 10.
Dopo una convenzioneconchiusa fra i gere-

rali Mohring e Lebœuf, questa mattina alle
ore 8 la città veniva consegnata al contã 1114
chiel, primo assessore del nuovo municipio.
Nello stesso tempo il generale Aleman imbar-
cavasiperTrieste sopra un piroscafo delLlo,yd,
salutato rispettosamente dalla folla. Egli e il
suo stato maggiore corris ndevano all'atto
cortese. Alle ore 9 la italiana inalbe-
ravasi sopra i tre stendardi di San liarco, as-
lutata da 101 colgi di cannone. La folla era

commossa ; entumasmo indescrivibile. Indi il
municipio, la guardia nazionale e il generale
Revel recaronsi alla stazione della ferrovia þer
ricevere le truppe. Queste arrivarono in piazza
San Alarco divise in tre colonne, due per terra
e la terza pel Canale Grande e furono accolte
con fragorosissimi applausi. Iaa città à ricca-
mente imbandiersta.Questa sera vi sarà grande
illaminazione.

Parigi, 19.
La Patrie dice che la notizia data ieri sala

l'invio di una nota del searchese di bionstiet ti-
guardante Roma ò inesatta.

Pietroburgo, 19.
La Dieta della Finhiñain à convocata pel

22 febbraio.
'Trieste, 19.

Si ha da Costantinopoli in data del 18:
I Candiotti hanno 9....minain Enani-boy, ehe

era stato inviato loro come parlamentarlo. I
Turchi abbandonarono la provmcia di Belino.

Peät, 19
Il cardinaleprimate dell'Ungherit e morto.

CAinsura deRa Borsa di
19.

18 $9
Fondi francesi 3 (in lig.) . . . . 68 47 48 67

Id. 4 i/2 . . . . 97 - $$ (à
consolidati inglest . . . . . . . . . .

89 % as)/,
cons. italiano 5 (in contanti) . . 55 30 55 -

Id, (Ane mese) . . . .
55 ii 55 to

vuoar ammsr.

Asloni del Creditomobiliare kancese. . 6f3 623
Id. Italiano . . . . . . .

- -

Id. spignuolo. . . . . .
341 382

Asloni strade flerrate Timorte Ima-sN . 75 76
14. Lombb..tenets . . . 408 '415
Id. Anttriainha. . . . . . 712 Wla
Ïd. Romane . . . . . . .

45 65
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . .

(26 134

Obbligazioni della ferrovia di Sarena.. - -

CASI E x0RTI DI CHOI.ER&

Palermo. - Dal 14 al 15 ottobre amatzanotte:
casi 21, morti 10.

Id. -- Dal 15 al 16 ottobre: casi 32, morti 11,
più 8 dei gior::i precedenti.

Id.- Dal 16 al 17 ottobre: casi 46, morti 16,
pià 8 dei giorni precedenti.

Id. - Dal 11 al 18 ottobre: casi 122, morti ?7,
piò 19 dei giorni precedenti.

Poten<tosi ritenere come ormai cessata l'epi-
demia a Napoli e Genova, non si pub9ich più
alcun bollettino risguardantele dette citta.

TEATRO PA6LIANO- Riposo.

l'o ,œuga Ta
rini e col t•atro illuminato a giorno.
ISTRO IIAtl0BAI.I, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: Il Menes¢rello - Ballo: Pirsarro
aNa scoperia delle indie.
TËAtÌt0 NI000LINi, dth 8 i Ì.a drammatica

crânes -- LCS)NVONS ÂB ÛŒrÑiÑÔC.

I.IBTINO OFFICIAI.E DEI.I.A BOBBA 00MMERGIA1.li (Firense, 20 Ottobre 1866)

corran rumco 4 Passa
VALOlli ÒÅÎÔ L

L D L D man

Hendita Ital• $ Bog. g fugl. 66 $$ 80 58 70 . . . . . , , , en, g
imprestito naz. sottashr. 5*;. 73 a 72 af, a a , , , ,

3 ...,.
â idttobre a • • s a • i • 31 4, • • Detto . 60
. ...... . . . * * * • • • • • Roma.

..
30

Ob .delT e a 840 • • • • • • » • . . . . ••

ette Banca NSElOR. a a MII.ANO..... $Û
netRegnq fitalia. s i Ingl.E (000 * * A » • s a a a . . . gaggy

Cassa di scontoToscana msott- 250 a a a a a a ,_ , , , , , y
Ban a & Œed. R. «M. IgWWe a a e , , . » , , , , y
Az. del Cred.Mob.ltal......... 4 a a e a y i , e , g , y
Obbh .Tabacco.,god,ilugl.66iigh * * * * * * * * * • • • Detto....90a.A rr. co..... . • soo . . . . . . . . . . . . v.s....... so
Dette conprelaz• • 90

.c.... . • soo............
delle 8 • • 500 • • q • w . . . . . & ,

Obb, .FF.Rom.* • 500m a e a a à •• •• ••Fagscoroars30
As. à SS. FP. Liv. * * 420 m a a a , á a . • s a a AdATERDAM.

.
$Û

Detto(ded.ilsuppl.)= • 420 • • • • » • • • 47*/s » • Assuaso....90 i
Obb. 3°¡, dette sudd. • • 500 170 m a a a a a a a a a e Lomana..... 30 I
Dette.............. • • 420 m a * * • • • • • » • • Dp‡to 90
Obb.5 SS.FF.Mar. • • BOC a e à a • • • • • s a a Pitrer., . 30
Dette il suppl.) * = SOC * * * * * • s a e i a i Detid

. .

As. FF. Mefid.. 9 • 500 • • • • = • • à = • • • Lions..
ObbLS*g, deRe de#o • = 500 e a • * • • • • • a a e Detto

.

Ob.dem.5°).seriee,siott.66 505 = • • • • • • •.• • w a Mansisua
DetWomène2. • m . . , , . • • • • • » » Napoleonid'oro 2120 21 5
Detteserienoncomp.* * 505e a a ss a a a . . . .

Impr.oom.E't.obbl.>1gen.66 500 m a • • • • • s , , , a seenteksy
Detto in sottosoris.s » * 500 a e e a . .

Dettoliberate...... silègl.66 500 a a . . .

Detto di Siena...... » • 500 a a a . .

MotoreBarsanti Mat-

Deno dedo 2* serie * • • • • • . . . a .

a.t.s.pt......... . . . . . . . • • 60 a e .

Idem Idem a a
,

, a • • = a j • • 39 a 39 */,
re comazzTE x-z raossmo

VALORI A PREMI ranzo

Dette Meridionall........................................... • m

OßSERVAZIONI

Pressi fagd del 5 •j, 58 70 line corrente.

Il Sindaco Awaroro Morrena.

¾08800 BAREERIS, gdresia.
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- TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZEStrade Ferrate Romane amuna - mana.

(SEZIONENonn ) RACCOLTA
Giovedi 25 Onobre 1866 »I

Ricorrendo la consueta annua FIERA nella terra
...

DI Ÿ0NTEDERA
B Treno a che muove da Lirorsto a ore 8 13 ant., ed
Il Treno O che muove da Firereze a ore 5 -- pom.

fermeranno anche alle Stazioni di CASCINA e NAYAccHIo.

Firenze, 200ttobre 1866 PRESENTATI AL MINISTEROEDELL'INTERNO
Il Capo del Moelmento

"" "~ Ililli (OlllllSSIOR PR I OMIHilWO PIlOTTISOllIO
AVVISO DI CONCORSO

DELLE

Marsala, 30 settembre 1866.
A tutto il 15 p. v. novembre è aperto il concorso per titoli e per esame alle

sottoindicate cattedre nelle scuole tecniche e nel liceo di questacittà.
Ladomanda dovrà essere in carta da bollo da centesimi 50, e in essa devesi

significare se il canditato concorre a tutte due le specie di concorso, o ad una,
e a quale.
Debbono corredarla:
i•La fede di nascita.-2* La fede di buona condotta spedita dal comune

delfultimo domicilio. - 3° La fede criminale - 4•ll certilicato da buona co-

stituzione fisica. -5'Gli attestati mezzani e universitari; il diplomadi laurea,
ovvero di titoli equivalenti, e le altre carte per le quali il candidato creda di
essere eleggibile senza prova d'esame. - 6• Di una narrazione ove il richie-
dente esponga in modo particolareggiato l'istruzione ricevuta, gli studi pre-
feriti, gli uffici sostenuti, e gl'insegnamenti ai quali crede di essere idoneo.
Il concorso per esame consiste in tre prote:
i• Di una composizione scritta, a porte chiuse. - 2* Di un esperimento

orale. - 3* Di una lezione.
La prova per iscritto consiste di due temi, che si dettano in due tornate,

coll'intervallo almeno di un giorno tra l'una e l'altra. A ciascuna tornata sono
eencesse 12 oro, senz'aiuto però di libri e di quaderni, salvo i vocabolari.
L'esame orale ha luogo dopo il giudizio sulle composizioni. Si dà ad un sol

candidato per rotta, e dura circa due ore.
La lezione è pubblica, e dura tre quarti d'ora sopra un tema comunicato al

candidato sei ore prima.
I temi per le lezioni saranno tanti, quanti sono i candidati.
Saranno dichiarati eleggibili i candidati cheottengono i quattro quinti della

somma totale dei voti.
Quando le deliberazioni della Commissione cadranno sopra i candidati che

dichiararono concorrere per titoli e per esame, essa verrà ad ungiudizio com-
plassivo sulle due forme.
Il candidato che sarà eletto, avrà pagate le spese di viaggio.
I concorsi sono i seguenti:

SCUOLE TECNICIIE E LICEALI.
Cattedra di lingua italiana, storia e geografia nel 1° e 2° corso delle scuole

teemche con annue lire 950.
Idemdi matematica nel liceo e nelle scuole tecniche, con annue lire 1,500.Idem di letteratura greca e latina nel liceo, con annue lire 1,600.
Idem di storia e geografia nel liceo e di lingua italiana, storia e geografianel 3•corso tecnico, con annue lire 1,500,
1dem di letteratura italiana e illosofia nel liceo, con annue lire 1,500.
Idem di fisica, chimica e storia naturale nel liceo e nelle tecniche, con an-

nue lire 1,500.
Le domande corredate dei requisiti dovranno essere inviate franche diporto

.
alla segreteria del municipio di Marsala.
Il Segretario 2882 Il Sindaco

CITTA DI SHOM

ISTITUTO INDUSTRIALE E PROFESSIONALE

AVVISO DI CONCORSO A CATTEDRE

Sino alleore quattro pomeridianedi mercoledi trentuno delfandante otto-
bre é aperto 11concorso per titoli alle cattedre sotto indicate per detto Isti-
tuto, sotto le norme del regolamento approvato per regio decreto del 18 d'ot.
tobre 1865:
Cattedraper fisica e meteorologia e per geometria descrittiva; programmi

XII, XIII e XXV: collo stipendio di lire mille ottocento.
Cattedra permacchine a vapore e disegno relativo; programma XXXV: collo

stipendio di lire duemila duecento.
Sono avvertiti i concorrenti di presentare nel termine prefisso alla segre-

teria comunale la loro domanda in carta bollata a centesimi 50; unendovi i
titoli e documenti autentici e regolari per comprovare la idoneità ed autoriz.
zazione alfinsegnamento cui aspirano, e per giustificare inoltre la moralità
e buona condotta.
Le nomine saranno fatte dal Consiglio comunale giusta la legge ammini-

strativa.
Savona, iô d'ottobre 1866.

Per il sindaco assente
L'assessere anziano

2881 F. Naselli-Feo.

UFFlZIO CENTRALE DI AFFARI NOTARILI
FONDATO IN FIRENZE

COLL'APPROTHIONE SPECIALE DEL GOVERNO
e diretto dal cav. Ippolito Corso, regio notaro

alla residenza di Firenze.

Quest'uflizio s'incarica dei ricorsi da presentarsi sia presso i Ministeri, sia
presso la Corte dei Conti ed altri uffizi superiori. -- Anticipa all'uopolemal-
leverie e cauzioni per questi fuBlionari ed eseguisce le formalità relative agli
acquisti, vendite e conversioni relative ai fondi pubblici od alle rendite sullo
Stato.- S'incarica altresi dell'incasso delle polizze (coupons) cedole di ren-
dita pubblica, ecc.
L'uflizio si occupa inoltre delle operazioni seguenti:
Compra e vendita di beni stabili, sia in Italia che all'estero - Alfari litigiosi
- Successioni - Esazioni all'estero e nell'interno del Regno, di crediti con-
tenziosi o non contenziosimediante aggio da convenirsi-Anticipazioni sopra
crediti da ricuperare - Collocamento di capitali in rendite vitalizie - Pre-
stiti ipotecari a lunghe scadenze - Liquidazioni - Concordati e graduazioni
tra creditori - Redazione degli atti relativi.

MANUALE
in uso

OEt SERATORI DEL REGRO E DEI DEPUTATI
CONTERENTE

LO Sl'ATUTO R I PLBBISCITI, LA IÆGGE ELETTORALE
IREGOIAMENTIDELLE DUE CAxxml

LE PRDTCIPALILEGGIORGANIGHE DELLO STATO
GLI ELEl%CIKE

DEI BENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI XINISTERI
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(I• del Parlamento Italiano)
Pazzze L 5.

Dirigersi alla ¢ipograßa degli Eredi Botta,
Firense, via del Castellaccio.

Plt0TINCIE SINORA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LEGGI, DECRETI E PROVVEDIMENTI
PUBBLICATI DAL GOVERNO NAZIONALE

. NELLE DETTE PßOVINCIE SINO AL 20 SETTEMBRE 1866

Un Volume in-8°di pag. 324 con 10 Quadri statistici--PREZZO L. 4.

DA RIMETTERSI PER CAUSA DI DECESSO riaan. Toniso

- IN TORINO --- TR CASTELL10CIO VII D'ANGENNES

Antico negozio- di Oreficeria e Argenteria, bene avviato

-oum. SI E PUBBLICATA
DI BERTERO BARTOLORE0 successore LasAGNo la 2• Edizione in-16•, fonnate tascabile

Via Doragrossa, vicino a piazza Castello.

Per le condizioni dirigersi al medesimo negozio.

CASSA CENTRALE DI RISPARM1 E DEPOSIT1 DI FIRENZE

Operazioni del mese di settembre 1866. 2886

DIMOSTRAZIONE dell'incassato e pagato nel mese suddetto

TITOLI DELLA BORITTERA INC&S3ATO FAGATÕ

Risparmi.. an ale.... .5. 296,966 34 257 7

Pupillari, condizionati e personali " 39,945 06 23,412 58
Depositi... In cartella...----- -------* 218,335 33 403,927 15

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo. .............

di l' classe per depositi in conto i
corrente --...-··••••--------•• 23,285 27 57,622 12

Casse in conto corrente coi
affiliate di2. classe respettivi cassieri..* 28,400 e 57,612 64

per hhret4pagatidalla
Centrale

·• -- * * 1,378 18
Somma l'incassato e pagato per

risparmi e depositi L. It 606,932 m 803,780 81
Amministrazioniregie.....-···--" 887,716 26 •

Id. comunitative e pubbliche 487 91 »

Debitori Società industriali e Pnvati con

peri pre- ipoteca ··· --·--••---····• • 14,088 33 asËti per acquisti defi-
Titolidieredito nitivi..........* 41,016 62 a

pubblico Id. con patto di
recupero.......* 377,522 90 230,616 97

Beni stabili..................
Debitori per sconti di crediti contro ammini-
strazioniregieecomunitative.............a 27,300 a .

Cauzioni e doti di Casse affiliate .............. , ,

RR. Prefetture in conto corrente .............» 14,104 83 a
Entrate e spese diverse di amministrazione...» 1,283 87 i3,178Creditori diversi per vari titoli.....-.........• i,305 » 2,910Debitori diversi per c. s.....................» » ,

Pigionali.................................... .

Totaledelleoperazioni.....L.it. 1,971,757 75 1,050,5ttio
Contanti in Cassa al principio ed alla fine del
mese.......

..... ................a 134,479 34 1,055,721 0

s L.it. 2,106,237 09 2,106,237 09

MOVIMENTO dei depositanti nel mese suddetto

Depositanti
TITOLI DI CREDITO

NUOVI SALDATI

Libretti di risparmi (vecchia serie)..........N•
Id. (nuovaserie).............

Cartelledidepositi..........................
Libretti di depositi spettanti a pupdli e sotto-
posti, ed a stabilimenti di beneficenza...... »
Libretticondizionati........................»
Libretti personali.................,..........

N°
Depositanti al principio e alla fine del mese .. »

Somme N°

• 9
543 423
18 45

6 2
15 8

30,3aß 80,358

Visto - IL DmETTORB fi Primo Jiagionigre
I.. Strozzi-Alamanni F. Pinucci.

STATISTICA AINIINISTRATIVA
DEL

REGNO D'ITAI.IA

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOß:

CODICE GUI.E corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Givile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causadi pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle .

opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . L. 2 50

CODICE PER LA AIARINA $ÎERCANTII.E corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

CODICE DI PROCEDuna PENAI.E corredato della relazione

del ministro Guardanigilli fatta a S. M.in udienza

del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

CODICE DI PROCEDURA ÛIVILE COrredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. lii. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. 154 dello
stesso Codice . . . > 2 >

CODICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del N• 18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore» i 50

Manexx.x PRATICO DI AIEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8•grande............>16 »

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
NoveBe OHniche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione

Prezzo: L. 4. RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

IIAHALE di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
FEB GLI UFFWTAT,7 DELLO BTATO OIVILE O ÛOHlIBOTCÎO.

PER I OANUm.T.11mT R PER I GIUDICI Prezzo d'ass0eissione per tutta PItalia franco di posta:
Resso: Lg Per an anno lire 9 \ Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Didgere le dessande col relativo soglia postale tip. Botta. Direzione.della Bioista tecnologics Italiana, via Goito 9,Terino.

CAVALLE E CAVALLI
intieridacorsaditutte
età, di puro sangue,
parte di questi ingag-
grati nel gran premn
del 18ô7 e 68 dell'Associazione Ip-
pica in Italia, di proprietà del signor
Ferrero Giovanm, da vendersi a trat-
tativa con tutti gli attrezzi di scude-
ria,, ece. eee. - Visibili nello stabili-
mento dei medesimo, sito alla casema
nominata Prato Fiorito presso Can-
diolo. fut

ISTRATIO. 2887
Con atto passato a questa cancelle-
ria li due corrente mese, e registrato
lo stesso giorno a quest'uflizio di regi-
stro, registro 20, n° 3344, col paga-
mento di lire una e centesimi dieel, il
signor avvocato Tommaso Simonelli,
domiciliato in Pisa, rappresentat da
suo fratello signor cavaliere Antonio
Simonelli, giudice presso questo tri-
bunale civile e correzionale, in forza

di regolare mandato speciale, dichiarò
di accettare a nome e nell'interesse
del signor Giuseppedel fucav. Ascanio
dei conti Alliata-Campiglia di Pisa, in-
terdetto, del quale esso è curatore, ed
in seguito ad autorizzazione conferi-
taglidal Consiglio di famiglia dell'in-
terdetto medesimo con deliberazione
del diciannove settembre 1866, la
quotadi eredità a lui devoluta in virtù
di legge od anche per disposizione te-
stamentaria, e dimessa dal fu signor
Lorenzo Marchi suo avo materno
morto in Lucca li 21 agosto 1866,e ciò
col benetizio dell'inventario nel senso
dell'articolo 955 del Codice civile.
Dalla cancelleria della pretura di

Lucca città, li quindici ottobre mille
ottocento sessantasei.

G. Pusm, cane.

2888 - AVVISO D'ASTA
o

LICITAZIONE A TEMPO DETERMINATO

In esecuzione di sentenza concor-
data e proferita dal tribunale civ Ie e
correzionale di Siena del di 11 settem-
bre pubblicata nel 13 successn o, e

registrata nel 26 di detto mese pros-

Camillo Lodoli e Pietro Pieraccini,
nella loro qualità il primodi governa-
tore ed il secondo di camarlingo della
contrada dell'Oca di Siena, si rende
pubblicamente noto che all'udienza
del suddetto tribunale del 22 novem-
bre prossimo a ore 11'antimeridiane
avrà luogo il primo incanto di un mo-
lino e terre annesse, vocabolo Cava-
sonno nella comunità di Castelnuovo
Berardenga spettante ai signori dot-
tori Edoardo e Augusto Ginanneschi
di Siena.
L'incanto verrà aperto sulla somma

di lire nuove 3,150 00 ealle condizioni
dí ege nel bando in atti riposto.
Dalla cancelleria del tribunale di

Siena.
Li 16 ottobrè 1866.

Toxeso Gnossr, cane.

2885 kWISO.
Parte deliberativa della sentenza

proferita dal tribunale civile e corre-

zionale di Firenze facente funzione di
tribunale di commercioall'udienza del
di 12 ottobre 1866, registrata il 17 ot-
tobre detto, al registro 13, foglio 139,
numero 3231, con lire 5 50.
•Dichiara sciolto e risoluto a tutti li

effetti il fallimento di Filippo Bardi

dichiarato con sentenza del cessato
tribunale di prima istanza di Firenze
de'29 sèttembre 1856 e ordina che la

presente sentenza venga pubblicata
nella Gazzetta Ufßciale del ltegno con
assegnazione alli interessati del ter-
mine di giorni 20 dall'inserzione p6X
fare alla medesima opposizione, o

Dottor GAETANO BARTOLI

proe. del sig. Hardi.

ONOLOGilIONE ÐI CONCORDATO.
Con sentenza del12ottobreandante

11 tribunale civile di Firenze, facente
funzione di tribunale di commercio,
omologò il concordato concluso con i
suoi creditori dal fallito Giuseppe
Naldi, e lo dichiarò scusabile e capace
di riabilitazione.
Firenze, li 18 ottobre iM6.

2883 Dott. Lmer LUTI.

VENDI VOLONTARIA DI UNA CASA.

Si rende nog che a cre 11 di mat-

tina del 19 novemge 1866, avanti al

cancëlliere del terzo ma
damento di

Firenze, quartiere Santo Spin ,
avrà

luogo la vendita del dominio utile a
una casa posta in via del Pavone, nu-
mero 5, spettante al minore Carlo
lalli ed a Lorenzo Lotti, pel prezzo di
lire it. 6,829 40, stabilito da perizia
giudiciale al netto del canone di lire
it. 110 04, e colle condizioni inserite
nel bando de' 29 settembre 1866 esi-
stente nella cancelleria di detto man-
damento.
2763 G. Comanora, vice cane.

GLI APOSTOLI
m EllNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante voldme in-64,

L. 5 30.
Si spedisoe franco é raccomandato.
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondacciodi San Niceolò, 23, Firenre.

I

INCIIIOSTRI RO.2
della rinomata fabbrica di J. Kr.me di
Strasburgo.
CorsodelTintorf,n•57, pianoprirlo

in Firense.

RICETTARIO ig=i'$ !

pra i vini e liquoriin generale. Preno
lire 2. -- Vendesi alla Stamperia di
Sant'Antonino,viadel Castellaccio,nu
mero 8.

FIRENZE- Tip. EREDI BOTTA


